
    

  

 

                                 
 

 

 

COMUNICATO CONGIUNTO 

 

 

Roma, 31 gennaio 2023 

Esprimiamo soddisfazione per le recenti posizioni assunte da tutti i rappresentanti della nostra 

categoria, e da ultimo anche dal CN – con la nota contenente le osservazioni critiche alla circolare del 

Ministero della Giustizia del 20 gennaio – su temi per i quali gli scriventi sindacati da anni ormai si 

battono senza avere mai ricevuto adeguate risposte dalle Istituzioni. 

Le storture del nuovo Albo dei gestori ex art.356 CCII istituito presso il Ministero della Giustizia, a 

nostro avviso, sono soltanto l’ultima tappa di un processo temiamo inesorabile in campo da anni, volto 

a svuotare di contenuto le professioni ordinistiche e, in particolare, quella dei commercialisti.  

La proliferazione di albi, registri, elenchi non è assolutamente una novità. 

Abbiamo già iniziato ad occuparci, ad esempio, di quello che accadrà a breve in materia di esecuzioni 

mobiliari e immobiliari, con la previsione di nuovi Elenchi dei professionisti ex art. 179-ter disp. att. 

Cpc., nuova formazione obbligatoria ed ammissione governata da soggetti esterni agli ordini con 

dimostrazione di requisiti improponibili specie per i giovani colleghi (si discute di dieci incarichi negli 

ultimi cinque anni). 

Tra la fine del 2021 e 2022 ci siamo "appassionati" alla querelle che ha accompagnato la nascita 

dell’Elenco degli esperti nella CNC. Ancora una volta requisiti schizofrenici, nuova formazione 

obbligatoria ed elenco stavolta tenuto addirittura dalle CCIAA (praticamente tutti tranne gli ordini 

professionali). 

Tornando un po’ indietro, appena prima della pandemia, eravamo tutti indaffarati ad iscriverci agli 

Elenchi dei gestori delle crisi da sovraindebitamento di cui alla L.3/2012. Albo degli Organismi (OCC) 

tenuto dal Ministero di Giustizia e professionisti iscritti ai singoli organismi, nuova formazione ed 

aggiornamento biennale. 

Sempre il Ministero di Giustizia deteneva già il farraginoso Albo degli Amministratori Giudiziari di cui 

alla L.159/2011 (CAM). Diviso in due sezioni, quella ordinaria e quella degli esperti in gestione di 

aziende. 

A qualcuno poi magari sarà sfuggito ma nell’imminente attesa dell’avvio dell’Albo previsto dal CCII, con 

provvedimento direttoriale del 1 agosto 2022, è stata istituita (addirittura) la Banca dati dei 

professionisti interessati a svolgere, incarichi di commissario liquidatore, commissario governativo e 

liquidatore di enti cooperativi su mandato del Ministero dello sviluppo economico 

Il paradosso è che sono stati creati 5 elenchi/albi ed una banca dati per attività già svolte 

comunemente dai commercialisti o evoluzioni di attività già nel patrimonio professionale della 

categoria. 



    

  

 

                                 
 

 

Siamo assolutamente favorevoli ai percorsi formativi qualificanti sulle singole novità legislative, ma le 

competenze giuridico economiche vanno riconosciute una volta per tutte. 

A questo punto allora, in un rinnovato spirito di unità della nostra categoria, probabilmente il primo 

punto da mettere al centro della riforma D.Lgs.139 dovrebbe essere qualcosa capace di porre un 

argine, una vera e propria diga, a questa continua slavina di competenze, prerogative e professionalità 

generante una emorragia di competenze al di fuori del perimetro ordinistico. 

Forse, come "ultima spiaggia", riprendere il ragionamento sulle specializzazioni - per quanto malfatte e 

mal-concepite nella loro formulazione originaria - potrebbe essere la chiave di volta. Creare delle 

sezioni di commercialisti specializzati, dentro il nostro Albo e non fuori, consentirebbe di poter dire al 

Legislatore che, per svolgere tutte le funzioni prima citate, basterà essere COMMERCIALISTA e poi 

saranno gli Ordini (sotto la regia del CN) a curare l’iscrizione alla sezione specialistica dell’Albo, a 

verificarne i requisiti, ad erogare la formazione o a verificare l’esperienza. Da non sottovalutare 

peraltro che la sommatoria di tutti i contributi richiesti agli iscritti per l’adesione ai vari Albi, Elenchi o 

Registri, oramai supera enormemente quanto versato dai commercialisti al proprio ordine. Pertanto, 

anche le risorse economiche per gestire tutte queste nuove incombenze non dovrebbero mancare. 

Di fatto le specializzazioni potrebbero supplire anche alle tanto agognate “esclusive” che sappiamo 

benissimo (purtroppo) non arriveranno *certo a breve.* 

Per fare ciò, però, è necessario che la categoria sia compatta nel far presente come non sia sostenibile 

e sensato tale carico formativo, ed è necessario che chi può davvero incidere sia disponibile ad 

ascoltare le proposte della base, a cominciare dalle associazioni sindacali. 

Noi siamo pronti a fare la nostra parte e vogliamo ribadirlo con questo comunicato. 
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